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DANZA. Dopo ventinove anni il New York City Ballet a Palermo fino al 17 agosto 

Tornano gli eredi 
di Balanchine 
Dopo ventinove anni di assenza dall'Italia il New York City 
Ballet ha debuttato, in esclusiva europea, al Teatro di Ver
dura di villa Castelnuovo a Palermo, dove resterà in scena 
fino al 17 agosto. La celebre compagnia, fondata nel 1948 
da George Balanchine e Lincoln Kirstein, offre due pro
grammi con balletti di Balanchine, Jerome Robbins e Pe
ter Martins, l'ex danzatore che dall'84 dirige l'imponente 
istituzione. Successo, applausi, qualche segno di noia. 

MARINELLA OUATTERINI 

• PALERMO Agli eredi di Balan
chine spetta ancora il primato di : 
saper restituire, con chiarezza e \ 
precisione, l'incisivo segno coreo- :: 
grafico del maestro russo-america- : 
no: il più acuto e sensibile «archi- * 
tetto» della danza pura del nostro • 
tempo. Eppure non era scontato 
l'esito olrremodo positivo dell'esi- \ 
bizione del New York City Ballet: la \ 
danza muta nel tempo e con essa • 
la sensibilità dei ballerini. Ma i set- J 
tantacinque danzatori (su 100 che 
compongono la compagnia) pre
senti a Palermo, con le loro «stelle» ; 
democraticamente .' sparpagliate ' 
nel gruppo (Balanchine volle un , 
complesso antigerarchico), conti- ; 
nuano a essere veloci, inconsape- ; 
voli, spudoratamente naif. Forse ; 
un po' più piccoli e minuti rispetto \ 
agli ideali corpi balanchiniani degli i 
anni Sessanta e Settanta, ma sem
pre tipicamente americani. • >•• <• . 

Si deve al genio dell'emigrato 
pietroburghese Balanchine l'intuì- ; 
zione di innestare la magniloquen
te tradizione del balletto russo otto
centesco nella veloce civiltà urba
na della New York degli anni Tren
ta E di averla spogliata, progressi
vamente, delle sue sovrastrutture 

(maniensmi, agganci letteran o 
genericamente narrativi) per resti
tuirle ad una nuova verginità). Nel 
primo programma palermitano si 
poteva percepire la coerenza del
l'operazione insieme conservatrice 

.' e innovativa di Balanchine, ma so-
" prattutto constatare la sua incrolla-
'.'•• bile attualità. •-•••: ••, -
" . In Sinfonia indo, oPatais de Cri-
'.• stai (il balletto ebbe una sua «pri-
: ma» parigina nel 1947), Balanchi-
. ne rispolvera gli aristocratici tutù 
• della . Russia ; imperiale. •• Ma nei 
•{ quattro movimenti che compongo-
\ no la celebre coreografia su musi-
,', ca di George Bizet (onorata,- nel 
;••' secondo movimento, dal talento 
i solare di Darci Kistler, ex babybal-
H lerina prodigio del New York City 
j ' ; ballet, oggi trentenne) non siamo 
(•;; immersi, come si potrebbe pensa-
; re al primo colpo d'occhio, nelle 

• trame della Bella addormentata. In 
•, una vorticosa sintesi di tutte le for-
,-. me più pure della danza accade-
•: mica, Balanchine scrive un esplici-
!:• to omaggio a Marius Petipa (che 
• : della Bella addormentata fu l'auto-

v re), ma soprattutto coglie e fissa 
> per l'eternità l'essenza lata e nobi

le, disincantata della danza enco

miastica e di corte. Ancora più evi-
• dente, l'attualità di Sinfonia in tre 

mouimentisu musica di Stravinskij. 
Qui Balanchine ricorre alla con-

' cretezza della danza ed esalta la ; 
scienza della scrittura coreografi- ;• 
ca. Il balletto in bianco e nero (ri
sale al 72) con rapidi tocchi di co
lore nelle calzemaglie delle prime 
ballerine (eccellente Wendy Whe- ' 
lan assieme al nero Albert Evans) • 
segue la musica quasi seriale di , 
Stravinskij e propone un intreccio 
meraviglioso di gesti quotidiani, 
passi canonici, linee pure. Si po
trebbe pensare a un quadro di 
Mondrian qua e là sovrapposto alle : 

«altimetrie» cromatiche di Paul 
Klee perché l'opera è soprattutto : 

" un'emozionante poesia visiva. Un 
indescrivibile (a parole) modello 
per quanti credono ancora che la 
danza riesca ad esaurire in se stes
sa, e nella musica, il suo bisogno 
espressivo, •̂.v.-,;-.-...-•;>•.'.'V- '•'-<;:,.•""•'• 

Persino nella frizzante Tarante!-
'••' la, apprezzabile omaggio del com- : 

plesso all'Italia, Balanchine non si 
, limita a citare le linee del nostro 

ballo popolare più famoso, ma in-
'•. venta (e l'invenzione risale al '64) 

un inesauribile getto di movimenti 
originali sul tema della «rotondità» 
per due interpreti (Margaret Tra-
ceyed Ethan Stiefel) in costume. È 
una festa di di grazia, eleganza e 
ironia che il pubblico palermitano : 

'•• accoglie con piacere. Eppure di 
fronte alle evanescenze proustiane 

. e ai tocchi neoromantici di Dances 

. at a Cathering, di Jerome Robbins, : 
la platea siciliana ha dato segni di 

• stanchezza. -.; -.• ••••••<• ••->•-. --.•>.• 
,'.- Forse al lungo balletto, creato ; 

dal coreografo di West side Story 
nel 69 non giova lo spazio poco 

Un momento di: «Danze at a Gatherlng», del New York City Ballet 

intimo, seppure splendido, del . 
Teatro di Verdura. Ma è anche ve
ro che i segni di un precoce invec
chiamento sembrano ormai turba
re le impressionistiche fondamen
ta della sua costruzione, nonostan
te la freschezza e il brio degli inter
preti (specie Jenifer Ringer e Kyra 
Nichols) e del pianista (Richard " 
Moredock) che ha eseguito, in 
un'ora, .diciotto piccoli pezzi di ' 
Chopin. Così Robbins è stato sotto
posto alla schiacciante concorren
za americana, debitrice al musical '" 

ROCK. ASaugertiesè cominciatol'assedio deifans^ 

iae 
Woodstock prende il volo 
m Sembra non ci sia 
posto per l'improvvi
sazione nell'iper-effi- . 
dente , macchina di : 
Woodstock '94, da og
gi in piena funzione. • 
Eppure è bastata una ' 
freccia indiana vec
chia di almeno un se- -
colo, a mandare in tilt «'; 
uno dei metal-detec- • • 
tor piazzati ad ognu
no dei trentadue in- •" ; 
grossi del festival; l'ai- S. 
tro ieri, riferisce il New % 
York Post, una delle •$ 
macchine si è messa a ;£ 
fischiare all'impazza- ;? 
ta lanciando l'allarme <y. 
fra i mille addetti al f 
servizio d'ordine, ma ;»' 
non : era l'ennesimo i | 
tentativo • di entrare '•&'• 
senza pagare il bigliet- ';; 
to o magari solo con .'?; 
una lattina in borsa J; 
(severamente proibì- v„' 
to: tutto, dalle cibarie & 
alle bibite, va rigore- ì* 
samente «. acquistato -?.; 
all'interno • del. festi- 4 
vai), era solo questa £ 
antica freccia sepolta $ 
nel terreno. • Gli ; ar- y 
cheologi ringraziano. £5 

E da oggi Sauger- à 
ties si inchina all'as- .;-
salto dei duecentomi- •••;.; 
la previsti dagli orga- '/' 
razzatori del festival. •' 
Restano ancora ; in- J . 

vendute alcune mi-S* 
gliaia di biglietti, è vero, ma i molti «portoghesi» arrivati 
nella cittadina con la speranza di ripetere le gesta del 
'69 (quando fu impossibile contenere l'assalto delle 
migliaia che entrarono gratis al festival) non sembra • 
abbiano intenzione di spendere le fatidiche duecento
mila lire (135 dollari) del biglietto. Ma se la devono 
vedere con uno spiegamento di polizia impressionan-

ALBA SOLANO 

Agosto 1969, arrivo al concerto di Woodstock 

Four Non Blondes, ma 
il calcio d'inizio vero e 
proprio lo darà doma
ni sera un illustre vete
rano, Joe Cocker, che 
lascerà poi il campo a 
stelle piccole e grandi 
dell'underground *••••••• 
rock e hip hop: i Blind 
Melon, i Cypress Hill, 
la Henry Rollins Band, 
Melissa Etheridge, poi 
di nuovo il passato al
la riscossa con Cro-
sby, Stills & Nash, 
quindi le rasoiate dei 
Nine Inch Nails, e la 
chiusura tutta hard 
con Metallica e Aero-
smith. Questo sul pal
co principale. Su 
quello ' più piccolo, 
denominato «south 
stage», aprono i Cran-
berries, poi Zucchero, 
Youssou N'Dour, la ri
formata The Band 
(ma • senza Robbie 
Robertson), i Primus, 
le Salt N'Pepa e Paul 
Rodgers. Domenica si 
riparte verso le cinque 
del pomeriggio con 
gli Arrested Develop-
ment, rap afrocentrico 
ed ecologista sicura
mente tra i migliori da 
vedere dal vivo, segui
ti dalle vecchie glorie 
sudiste Allman • Bro
thers Band, poi i Traf-
fic, tornati insieme di 

recente, gli Spin Doctor, i Pomo For Pyros, l'attesa esi
bizione di Bob Dylan (che mancò l'appuntamento 
con la Woodstock storica), i Red Hot Chili Peppers, e 
Peter Gabriel a cui è affidato il gran finale. A Wood-
stockGabriel porta anche un «assaggio» del Womad, il 
festival di world music da lui lanciato; occuperà per 
un'ora il secondo palco, dove domenica si esibiscono 

Ap 

te; ieri diversi gruppi di ragazzi sono stati bloccati ;; a n c h e , G r e e n Day, ^ 0 p u n k adolescente americano 
mentre cercavano di sfondare, ma nessuno di loro è 
stato denunciato. Il servizio d'ordine vigila attento, ma 
finora le cronache riportano solo il ritrovamento, vici
no ad uno degli ingressi, di una scatola piena di spi
nelli. '• • •'••**£-*>:- .'*'V •VXm././ŵ i.V ^yf.^ .-•.." :': ,: • V.' ; 

E intanto è stato ufficializzato il cast di Woodstock 
'94. Oggi sono previste alcune band, come James, 
Coìlective Soul, Kings X, Candlebox, Sheryl Crow e 

in rapida ascesa (persino la prestigiosa Time si è oc
cupata delle loro sgangherate canzoni nichiliste), i 
Neville Brothers, Carlos Santana e Jimmy Cliff con la 
Ali Star Reggae Jam. Era stato annunciato anche il 
grande Johnny Cash, ma voci dell'ultima ora dannò 
per probabile la sua defezione: pare se la sia presa per 
essere stato «relegato» sul secondo palco. -

e al folklore, del New York City bai-.; 
let, che per un malore ha snobbato • 
l'atteso debutto italiano della com-. 
pagnia di cui fu codirettore dal '49 
all'83. w 

Neppure Peter Martina, al pari di \ 
Jerome Robbins, si è voluto unire ; 
all'apprezzamento finale per i suoi ' 
ballerini. Ma forse l'attuale diretto-, 
re della compagnia americana,;; 
elegante e geldio come lo voleva ". 
Balanchine, scenderà in campo !' 
nel secondo programma. La sua ;: 
coreografia, FearKiI Symmetries su '•>' 

Pikolnik 

musica di John Adams (il compo
sitore dell'opera contemporanea 
Nixon in Cina), sarà certamente 
una testimonianza della fede del 
nostro precario presente che rap
presenta l'ulteriore progetto di svi-

1 luppo del New York City Ballet In
tanto fa piacere verificare che l'ere
dità balanchiniana è conservata in 
modo eccellente e inappuntabile. 

: Ma dovremo attendere altri tren-
t'anni prima che qualche istituzio-

• ne, illuminata come il Teatro Mas-
;. simo, tomi a mostrarcela? ?••:*}•:-

Venerdì 12 agosto 1994 

Ronconi al lavoro 
a Spoleto 
con il «Dittico» 

Luca Ronconi inizia oggi al Teatro 
Caio Melisso le prove del Dittico 
contemporaneo, l'opera che inau
gurerà il 9 e 11 settembre prossimo 
la quarantottesima stagione del 
teatro lirico sperimentale di Spole
to. Il Dittico contemporaneo, che 
Ronconi allestisce con i giovani del 
corso di studio per cantanti, 6 com
posto da due opere da camera che 
verranno eseguite in prima mon
diale: Ligeia dèlia compositrice 
americana Augusta Read Thomas, 
che ha vinto il concorso Orpheus 
dedicato a opere inedite, e Anacle
to Morones del messicano Victor 
Rasgado, segnalato dallo stesso 
concorso. Cantanti ospiti dell'alle
stimento saranno il tenore inglese 
Anthony Norton e il tenore messi
cano EliasMiramon. ... 

Schwarzenegger 
apre ristorante 
a Parigi 

L'ex Terminator si dà alla culina
ria: ieri è approdato agli Champs-
Elisees parigini assieme alla mo
glie Maria Shriver per salutare l'av-
vio ai lavori di costruzione del Pia-
net Hollywood. Arnold Schwarze
negger è infatti azionista, assieme 
a colleghi come Sytvester Stallone 
e Demi Moore. della catena Planet 
Hollywood che comprende risto
ranti, boutiques e sale cinemato
grafiche ed è già presente a Lon
dra, New York, Hong Kong, Miami, 
Washington e Las Vegas. A Parigi il 
complesso appena battezzato pre
vede la costruzione di un ristorante 
da 500 posti che propone «ciassica ' 
cucina californiana», piatti vegeta
riani, insalate esotiche e strudel di 
mele secondo la • ricetta della 
mamma di Schwartzie. Ci sarà an
che una sala cinematografica, un " 
salone privato e una boutique di " 
accessori e prodotti con il marchio ? 
della casa. In totale, 4000 metri : 
quadrati arredati in stile Holly
wood. ; 

."L'Aeronautica' ' 

Militare ha concesso 

per la prima volta 

;'' nella sua lunga storia il 

simbolo della pattuglia 

acrobatica per un fine nobile : 

e generoso: sostenere la lotta 

contro il cancro. Nasce così 

Blue Jet, una nuova Mountain 

Bike superaccessoriata 

che porta lo stemma ed i 

colori delle nostre Frecce 

Tricolori, la pattuglia 

acrobatica più famosa del 

mondo. II ricavato delle 

vendite di Blue Jet, detratte 

le spese di produzione, sarà 

devoluto alla Fondazione per 

la Formazione Oncologica 

voluta dal Prof. Umberto 

Veronesi per il sostegno 

della European Schcol of 

Oncology, la più importante 

organizzazione europea per 

la formazione del personale 

La lotta 
contro 

il cancro 
vola 

sulle ruote 
di Blue Jet . 

(La Mountain Bike delle Frecce Tricolori) 

É
FONDAZIONE 
PER LA 
FORMAZIONE 
ONCOLOGICA 

EUROP1AN SCHOOL Or ONCOLOGY 

; ' ' ^medicospecializzato. 

La Fondazione è riconosciuta • 

giurìdicamente dalla Regione 

Lombardia e, per la rilevanza 

dei suoi scopi statutari, ' 

le donazioni effettuate 

dalle imprese sono 

fiscalmente dctraibili. 

Per avere Blue Jet, questa 

MTB davvero speciale a 

790.000 lire tutto compreso. 

potete telefonare allo 

02/96701652 o inviare il 

tagliando, anche via fax. Grazie. 

Caratteristiche tecniche. 

• Tubazioni in acciaio Over. 

• Cerchi e reggisella in 

alluminio. • Cambio Shimano 

Exage, 21 velocità. • Sella 

personalizzata • Portapacchi 

posteriore e anteriore con 

portaradio e radio inclusa. 

• Set di borse con Io stemma 

delle Frecce Tricolori. 

• Colore blu aeronautica. 

if InhKmulonl «fe prtnotwlMl, compilila • fpfdit* Il Mgumlf OOMPOT . 
watt « « • c i . • via EH. Otles. u • n o » 5,ra™o (VA) • Fai 02/M701H2 I 

| COGNOME t NOME. 

I V I A -

rri 

-L-


